
 

 

 

N E W S 

A. 13, n. 1-2, gennaio-febbraio 2019 

News  
 
 

1 

 

Alcune novità in 
Biblioteca 
(segue a pag. 3 e 4) 

2 

Spogli da periodici 
(segue a pag. 6 e 7) 

5 

Alcune recenti TESI 
DI LAUREA  
consultabili in Bi-
blioteca 

8 

 
Sommario 

 Giovani risposte a consumatori che invecchiano  
28 febbraio - 1 marzo 2018 
Torino, Fabbrica delle “e”, corso Trapani 91/B 
Corso di formazione rivolto a operatori sociali, educatori professionali, 
operatori di comunità, assistenti sociali, e condotto da Ezio Farinet-
ti e Lorenzo Camoletto, formatori dell‟Università della Strada, e Leopoldo 
Grosso, presidente onorario del Gruppo Abele.  
Informazioni: tel: 011 3841073 – mail: formazione@gruppoabele.org  
 XXIV Giornata della memoria e dell’impegno in ri-
cordo delle vittime innocenti delle mafie  - 21 marzo 
2019 
La Giornata, promossa da Libera e Avviso Pubblico, si svol-
gerà a Padova, scelta come piazza principale, ma coinvol-

gerà il Veneto, Friuli Venezia Giulia e le province autonome 
di Trento e Bolzano.  
 ISSalute: on line il portale contro falsi miti e bufale 
Gli esperti dell‟Istituto Superiore di Sanità hanno realizzato per il cittadino 
una vera e propria enciclopedia della salute digitale e interattiva che offre 
ai visitatori una vera e propria bussola per orientarsi nel mare dell‟infor-
mazione scientifica presente sul web. Il portale contiene oltre 1700 sche-
de redatte sulle cause, i disturbi, le cure, la prevenzione delle malattie e 
150 fake news smascherate che diventeranno in breve tempo oltre 400.   
www.issalute.it/index.php/falsi-miti 
 Unicef, Rapporto sull’intervento umanitario 2019 

Con il suo nuovo Rapporto sull‟intervento umanitario l‟U-
nicef ha lanciato un appello da 3,9 miliardi di dollari per 
garantire assistenza a 73 milioni di persone nel mondo, 
inclusi 41 milioni di bambini in 59 Paesi colpiti da gravi 
crisi umanitarie, come guerre e disastri naturali. Il volu-
me dà conto degli interventi realizzati dall‟Unicef in rispo-
sta a queste emergenze.  
www.unicef.it/Allegati/HAC_Sintesi_ITA_2019.pdf 

N E W S L  E  T  T  E  R  

Nerina Dirindin, È tutta salute. In difesa della 
sanità pubblica, Edizioni Gruppo Abele 
www.edizionigruppoabele.it 
 
Nel dicembre del 2018 il Servizio sanitario nazionale ha 
compiuto quarant'anni; un “compleanno” che può costitui-
re l‟occasione per una rigorosa riflessione sul diritto alla 
salute nel nostro Paese. Da molti anni, infatti, assistiamo 
a un lento e continuo impoverimento della sanità pubbli-
ca, spesso presentato ai cittadini come inevitabile conse-
guenza dell'assenza di risorse economiche. È (solo) que-

sta la ragione della riduzione dei servizi per la salute? Quante risorse de-
stiniamo, di fatto, al sistema sanitario? Chi ha responsabilità inderogabili 
in tema di tutela della salute? Che relazione c'è tra povertà e salute? A 
questi e a molti altri quesiti risponde Nerina Dirindin in un volume ricco di 
dati e informazioni e rivolto a tutti, non solo agli addetti ai lavori.  
(In Biblioteca alla collocazione 18216). 
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SERVIZIO SOCIALE 
 Francesca Biffi e Annalisi Pasini, Principi e fondamenti del servizio sociale. 
Concetti base, valori e radici storiche, Erickson, 2018 
La prima parte del libro, rivolto agli studenti al primo approccio con la materia e ai profession-
isti desiderosi di aggiornamento, presenta la figura dell'assistente sociale a partire dalla dimen-
sione giuridica, approfondendo le affermazioni contenute nelle norme di legge che le delineano 
come professione. La seconda parte affronta la dimensione etica: in quanto professione di 
aiuto, quella dell'assistente sociale ha connotati morali intrinseci e richiede una costante ri-
flessione sul lavoro svolto. La terza parte considera la dimensione storica ricercando le origini e 
l'evoluzione della professione. Le autrici sono assistenti sociali e dottori di ricerca, docenti 
presso l'Università Cattolica di Milano e di Brescia. 
Collocazione Biblioteca: 18226 

 Isabella Mastropasqua, L’assistente sociale nella giustizia minorile e di 
comunità. Argomenti e parole chiave, Maggioli, 2018 
Il libro prende in esame lo sguardo sui processi di trasformazione in atto all'interno del Diparti-
mento per la Giustizia minorile e di comunità, sulle innovazioni culturali e professionali che lo 
stanno attraversando, per suscitare la riflessione e porre in evidenza i temi di maggiore 
rilevanza che il servizio sociale della giustizia deve affrontare in un momento di grandi tras-
formazioni normative, sociali e culturali che assegnano proprio al Servizio Sociale un compito 
chiave, quello di essere generativo e rigenerativo nella comunità di risorse che necessitano di 
essere riconosciute, sostenute e accompagnate, per diventare opportunità di riscatto sociale 
per chi ha commesso un reato; così come di legami da riparare, di fiducia istituzionale e co-
munitaria  da  ricostruire.  Il  volume è strutturato nei capitoli  seguenti: 1. La cornice di   

riferimento; 2. Il sistema della giustizia minorile; 3. Il sistema dell'esecuzione penale esterna; 4. La comunità 
e il territorio; 5. Costruire la giustizia di comunità; 6. Nuovi fenomeni; 7. La giustizia ripartiva. 
Collocazione Biblioteca: 18241 

 Chiara Buda, Il Servizio sociale di comunità in Italia. Il Caso del riordino del 
servizio sociale territoriale del Comune di Bologna, Erickson, 2018 
Il lavoro sociale deve oggi fare i conti con una società in continua trasformazione: una società 
frammentata e disgregata, difficile da governare, contrassegnata da fenomeni che sfuggono al 
controllo e che moltiplicano squilibri e disuguaglianze. I Servizi Sociali sono dunque chiamati 
ad assumere sempre più i tratti di un Servizio Sociale di Comunità che preveda la presa in 
carico non del singolo ma dell'intera comunità: in tempi di ristrettezze economiche non si può 
fare a meno delle risorse comunitarie per cercare di allargare la responsabilità sociale dei 
problemi. Il volume si divide in due parti: nella prima si delineano le origini del Servizio Sociale 
di Comunità in Italia e ci si interroga sulla possibilità di dar vita a un nuovo Servizio Sociale di 
Comunità che privilegi la metodologia relazionale. Nella seconda parte, invece, viene presenta-
to il caso di riordino del Servizio Sociale Territoriale del Comune di Bologna, l'unico ad aver operato una tras-
formazione dei Servizi Territoriali nella direzione di un Servizio Sociale di Comunità. L'autrice è dottoressa di 
ricerca in Scienze Politiche e Sociali presso l'Università di Catania. 
Collocazione Biblioteca: 18227 

WELFARE 
 Emanuele Polizzi, Costruire il welfare dal basso. Il coinvolgimento del terzo 
settore nelle politiche locali, Mimesis, 2018 
Le politiche di welfare adottate in Italia dopo la crisi iniziata nel 2008 hanno spesso privilegiato 
misure emergenziali o erogazioni monetarie, trascurando la costruzione di programmi e inter-
venti sociali più complessi ma più capaci di interpretare i problemi del territorio e di declinare le 
risposte più adeguate alle sue caratteristiche. In molte amministrazioni locali, in particolare, si è 
disinvestito dai luoghi e dagli strumenti di programmazione partecipata, come i Piani di Zona, 
nei quali valorizzare il patrimonio di conoscenze e di relazioni di chi sta “in basso”, cioè i sogget-
ti della cittadinanza e del terzo settore. Questo testo ha lo scopo di riportare l'attenzione su 
questo tema e sulla sua attualità, a partire dall'analisi di quanto avvenuto nelle esperienze di 
programmazione sociale del territorio milanese.  

Collocazione Biblioteca: 18249 

 Maurizio Motta, REI. Contrasto alla povertà e reddito minimo. Il REI 
(Reddito di Inclusione): Che cos’è, come si usa, cosa va fatto per 
migliorarlo, Maggioli, 2018 
Il REI non è solo una nuova prestazione economica che si aggiunge a quelle esistenti contro la 
povertà, ma un “sistema” nel contrasto alla povertà per molti versi inedito; pieno di oppor-
tunità che si possono sfruttare, di rischi nell‟attuazione e di nodi problematici sui quali ancora 
lavorare. L‟obiettivo del libro è di esplorare con precisione i diversi aspetti che il REI mette in 
moto nella lotta alla povertà e di affiancare alla loro semplice descrizione anche una discussio-
ne sui problemi aperti, nonché ipotesi per il loro superamento, per cercare di migliorare la 
prestazione, sia nella messa in opera locale sia nel suo disegno nazionale. Il testo è quindi in-
dirizzato a chi opera nei servizi a diverso titolo, e a tutti gli attori interessati a riflettere sui temi della povertà 
e del welfare in generale. 
Collocazione Biblioteca: 18244 
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CONFLITTO 
  Didier Noyè, Gestire i conflitti interpersonali. Dal confronto alla 
collaborazione, Tecniche Nuove, 2017 
I conflitti sono inevitabili in situazioni di lavoro, ma spesso provocano la perdita di tempo e di 
energia e portano a scoraggiamento e frustrazione. Questo testo offre consigli e metodi che si 
sono dimostrati efficaci nella risoluzione costruttiva degli attriti personali. In particolare chiarisce 
quali siano i diversi tipi di conflitto e come ripristinare un rapporto deteriorato; spiega le possibili 
strategie per affrontare situazioni difficili e cosa fare per disinnescare un conflitto emergente; 
inoltre suggerisce atteggiamenti e strategie per avere relazioni più serene. L'autore è un consu-
lente specializzato nello sviluppo delle risorse umane. 

Collocazione Biblioteca: 18214  

 

BULLISMO 
 Andrea Fiorucci, Omofobia, bullismo e scuola. Atteggiamenti degli 
insegnanti e sviluppo di pratiche inclusive a sostegno della differenza, 
Erickson, 2018 
In continuità con il recente Piano Nazionale di Educazione al Rispetto proposto dal Ministero 
della Pubblica Istruzione, il volume pone l'accento sulla necessità di diffondere a scuola una 
cultura dell'inclusione e delle differenze, con una specifica attenzione alla prevenzione e al con-
trasto della stigmatizzazione e della vittimizzazione omofobica. Rimarcando il ruolo chiave 
svolto dai docenti nella prevenzione e nel contrasto del dilagante fenomeno del bullismo omo-
fobico a scuola, il volume presenta e discute i risultati di una ricerca qualitativa sulle percezioni 
e sulla progettazione di interventi inclusivi di un gruppo di insegnanti in formazione e in servi-
zio.  

Collocazione Biblioteca: 18228  

 

PROSTITUZIONE 
 Domenico Letizia, Prostituzione. Storia e dibattito nell'Italia del Novecento, 
Mazzanti Libri, 2018 
Il testo analizza il fenomeno sociale, sociologico, storico e antropologico della prostituzione dai 
regolamenti Cavour fino agli anni novanta dello scorso secolo. Questa pratica è stata fino agli 
Ottanta del Novecento quasi sempre oggetto di aggressive politiche di controllo. Tali politiche 
sono passate da una decisa repressione, in nome di principi religiosi e morali, a una tolleranza 
collegata alla volontà di controllare il «vizio», considerato indispensabile dal punto di vista del 
bisogno maschile. Sia i regolamentaristi sia gli abolizionisti pongono al centro delle proprie in-
quietudini le preoccupazioni per l'ordine pubblico. A garantire ordine vi è sempre stata la 
polizia, come strumento fondamentale del controllo e l'azione della Chiesa. L'introduzione di 
questa legge ha aperto un grande dibattito nel mondo femminista, ma anche in quello politico 
e si è spesso parlato di una sua revisione. L'autore, presidente dell'Istituto di Ricerca di Economia e Politica 
Internazionale (Irepi) è laureato in storia, analista geopolitico e pubblicista. 

Collocazione Biblioteca: 18247 

 Rachel Moran, Stupro a pagamento. La verità sulla prostituzione, Round 
Robin, 2018 
Rachel vive un‟infanzia di povertà ed emarginazione e, dopo il suicidio del padre, a quattordici 
anni viene affidata a una casa di accoglienza. La fuga per la libertà si rivela presto una trappo-
la: diventa senzatetto, vive di espedienti, incontra il ragazzo che la spinge a prostituirsi per 
sfruttarla. Un‟esperienza di violenza, solitudine, sfruttamento e abusi: la sua storia svela il 
costo emotivo della vendita del proprio corpo per sopravvivere alla perdita dell‟innocenza, 
dell‟autostima e del contatto con la realtà. Questo libro è il racconto emozionante e doloroso 
con cui Rachel ripercorre la propria esperienza, sfatando i miti sulla prostituzione, mettendo in 
luce l‟intreccio tra discriminazione sessuale e socio-economica di cui si nutre lo sfruttamento 
disumano dell‟industria del sesso.  

Collocazione Biblioteca: 18231 

 Elisa Salerno; a cura di Donatella Mottin, Le tradite. Prostituzione, morale, 
diritti delle donne, Effatà, 2015 
Elisa Salerno, femminista cristiana del „900, affronta con coraggio e determinazione temi che 
sono ancora profondamente attuali. Il testo, con alcuni contributi utili a comprendere meglio il 
contesto storico e l‟impegno dell‟autrice, ci aiuta a non dimenticare “le tradite” del nostro tem-
po; ci obbliga a non voltare la faccia di fronte alle violenze di ogni tipo perpetrate contro le 
donne. Rileggere, nelle parole della Salerno, la sua passione per la “causa santa della donna” e 
la sua denuncia sulla doppia morale nei confronti dei due sessi, ci interpella sulla responsabilità 
di ognuno nel prendere la parola per denunciare ogni violenza, sostenere chi ne è vittima e non 
tradire il nostro poter essere donne e uomini per relazioni e tempi nuovi. 

Collocazione Biblioteca: 18230 
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IMMIGRATI 
 Daniele Biella ... [et al.], Con altri occhi. Incontri nelle scuole dialogando di migrazioni, 
Aeris Cooperativa Sociale, 2018 
Il testo è parte dell‟omonima iniziativa Con altri occhi, progettata e realizzata da Aeris Cooperativa Sociale di 
Vimercate, che opera nel campo dell‟accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati. Il progetto si pone l' obiettivo di 
far conoscere le dinamiche e le storie personali di chi vive il dramma delle migrazioni per aumentare gli stru-
menti utili a interpretare i complessi flussi migratori degli ultimi anni verso l‟Europa. Un viaggio, che attraver-
so un linguaggio semplice e spontaneo, comprensibile sia ai bambini che agli adulti, racconta come il tema 
delle migrazioni sia in grado di unire adulti e ragazzi, dalla scuola alla vita quotidiana affinché si possa, in-
sieme, giungere a una maggiore consapevolezza, in una logica di incontro, rispetto e integrazione, favorendo 
la diffusione di una cultura di solidarietà, accettazione e comprensione delle diversità. 
Collocazione Biblioteca: 18229 

 A cura di Andrea Traverso, Infanzie movimentate. Ricerca pedagogica e 
progettazione nei contesti di emergenza per minori stranieri non 
accompagnati, Franco Angeli, 2018 
Troppo spesso il lavoro educativo con i minori stranieri non accompagnati si trasforma nel ten-
tativo di definire e comprendere una categoria sociale o giuridica, quando è invece necessario 
che si apra, con vocazione pedagogica e didattica, a una riflessione più ampia sull'infanzia nel 
contesto di una società interculturale. La realtà dei minori non accompagnati necessita di essere 
compresa nelle istanze e nel bisogno di comunità, nelle storie di vita che devono incontrarsi in 
una prospettiva inclusiva. Il libro riporta molte esperienze nazionali di ricerca e progettazione 
realizzati da gruppi di lavoro universitari e da enti del Terzo Settore e contiene anche uno stu-
dio comparato con l'attuale modello di accoglienza/intervento svedese.  
Collocazione Biblioteca: 18236 

 Bruno Barba, Meticcio. L’opportunità della differenza, Effequ, 2018 
Secondo l‟autore, il meticciato rappresenta un destino ineluttabile da considerare come un'oc-
casione imperdibile per un'apertura alla diversità e alla scelta. Il libro  prova a pensare per 
nuove categorie: partendo dalla storia si intraprende un percorso che si pone come il 
"manifesto del meticciato contemporaneo", una riflessione cruciale per il nostro tempo, 
un'affilata antropologia dell'in-differenza. E' il momento di promuovere l'essere transculturale, 
la nuova mobilità planetaria, di affrontare il nostro tempo con strumenti interpretativi adatti. 
Bruno Barba è Ricercatore di Antropologia del Dipartimento di Scienze politiche dell'Università 
di Genova. 
Collocazione Biblioteca: 18234 

DROGHE 
 Daniela Parolaro, Riccardo Fesce, Flavia Valtorta, Cannabis e marijuana. 10 
domande su cui riflettere per comprendere effetti ed implicazioni di una 
sostanza usata sin dall'antichità, Franco Angeli, 2018 
Gli autori, scienziati di livello internazionale, hanno voluto dare idea della complessità dell'ar-
gomento cannabis e dei risvolti positivi e negativi che gli interventi legislativi portano con sé. Il 
testo quindi permette al lettore di formarsi una propria opinione seria e consapevole sugli utilizzi 
terapeutici della cannabis e su una sua legalizzazione. Alcuni capitoli sono poi dedicati alla di-
pendenza da cannabis, alla prevenzione e al trattamento. 
Collocazione Biblioteca: 18243 

 Agnese Codignola. LSD. Da Albert Hofmann a Steve Jobs, da Timothy Leary a 
Robin Carhart-Harris: storia di una sostanza stupefacente, Utet, 2018 
Il testo illustra la storia  e gli aspetti culturali dell‟uso dell‟LSD da quando fu sintetizzato da Al-
bert Hofmann fino ai giorni nostri. Viviamo infatti in questi anni un Rinascimento psichedelico:  
il rivoluzionario uso dei microdosaggi e le scoperte recentissime sulle connessioni neurali atti-
vate dall'LSD stanno riaprendo la strada nella ricerca medica alla sperimentazione ufficiale di 
questa sostanza per varie patologie quali l'emicrania, la depressione e le dipendenze. L'autrice è 
farmacologa e giornalista specializzata in divulgazione scientifica. 
Collocazione Biblioteca: 18248 

 Alessandro Pirona ... [et al.], Recent changes in Europe’s cocaine market. Results from an 
EMCDDA trendspotter study, EMCDDA, 2018 
Questo rapporto esplora i segni di una maggiore disponibilità e consumo di cocaina in Europa, 
nel tentativo di migliorare la comprensione dei recenti cambiamenti nel mercato della cocaina. 
Per far ciò utilizza una  metodologia innovativa che, accanto alle più tradizionali tecniche di 
monitoraggio dei farmaci, prende in considerazione dati da più fonti e utilizza una varietà di 
approcci investigativi per arrivare a esplorare le tendenze emergenti, i nuovi modelli di utilizzo 
e lo sviluppo dei mercati della droga (trendspotter methodology). Lo studio indaga sulle conse-
guenze dei recenti sviluppi del mercato, sui gravi danni alla salute legati al consumo di cocaina 
e crack, esamina inoltre le attuali risposte ai problemi di salute pubblica relativi a queste 
sostanze. Il testo è disponibile anche on line. 
Collocazione Biblioteca: 18255 
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LAVORO SOCIALE - SERVIZI E POLITICHE SOCIALI 
 Nicla Iacovino, L’affidamento esterno dei servizi sociali. Un particolare riferimento ai 
soggetti del terzo settore, in Qualità Sociale, n. 50 (ott. 2018), pp. 47-55 

L'articolo mette a confronto le varie possibilità offerte dalla legislazione vigente in materia di affidamento es-
terno dei servizi sociali da parte di una Pubblica Amministrazione. In particolare passano sotto la lente di in-
grandimento il DPCM del 30 marzo 2001, la delibera Anac del gennaio 2016 e il Dlgs 50 dello stesso anno, 
altrimenti chiamato "Codice degli appalti". Una ricostruzione minuziosa che mette in luce soprattutto i rapporti 
con il Terzo settore e l'affidamento ad esso dei vari servizi, sia attraverso le procedure di appalto che la con-
cessione. Nicla Iacovino è funzionario P.O. Politiche giovanili, Biblioteca e Asilo Nido del Comune di Nocera 
Inferiore. 

 Barbara Segatto ... [et al.], Assistenti sociali e maltrattamento infantile: conoscenze e 
prassi operative degli operatori nel territorio veneto, in La Rivista di Servizio Sociale, n. 2 
(2017), pp. 56-63 

L'obiettivo di questo studio è stato quello di comprendere quale fosse la percezione del fenomeno del maltrat-
tamento minorile tra gli assistenti sociali inseriti nei servizi di tutela (comunali e sociosanitari) e nei servizi 
sociosanitari altri rispetto alla tutela, quali quelli dedicati alla tossicodipendenza e alla patologia psichica degli 
adulti. Barbara Segatto è professore associato-Dipartimento di Scienze Politiche Giuridiche e Studi interna-
zionali dell'Università di Padova. 

 Laura Bini, Identità professionale nelle narrazioni biografiche degli assistenti sociali, in 
La Rivista di Servizio Sociale, n. 2 (2017), pp. 5-11 

L'obiettivo dell'articolo è quello di indagare le dimensioni dell'identità professionale nelle rappresentazioni 
proprie dell'assistente sociale per rilevarne le caratteristiche e offrire alle riflessioni professionali una visione 
del tema identitario rispondente alle dinamiche interne alla professione attraverso narrazioni autobiografiche.  

 Eleonora Costantini, Verso una valutazione di processo delle politiche di assistenza 
sociale. Cosa ci insegnano le migrazioni contemporanee?, in Sociologia e Politiche Sociali, n. 
2 (2018), pp. 135-156 

Il presente contributo si propone di delineare una metodologia di ricerca valutativa delle politiche di assistenza 
sociale in grado di coglierne la dimensione processuale, come occasione di apprendimento continuo in termini 
di policy making. Da un punto di vista teorico, la valutazione di processo mira ad analizzare le relazioni e la 
gestione dei ruoli tra i soggetti coinvolti, il modo in cui vengono raggiunti i destinatari, le procedure di parteci-
pazione adottate, i fattori di successo e gli ostacoli incontrati nell'implementazione. L'impatto dei fenomeni 
migratori sui servizi è stato utilizzato come caso studio, poiché rappresenta un fattore esterno con cui il siste-
ma italiano si è dovuto confrontare negli ultimi 25 anni. 

 Luigi Gui, Elisabetta Kolar, Il Servizio sociale di comunità nel mutare di mezzo secolo, in 
La Rivista di Servizio Sociale, n. 2 (2017), pp. 27-35 

La ricerca descritta nell'articolo affronta il passato e il presente del lavoro sociale italiano nel lavoro con le co-
munità. La ricerca, caratterizzata da un approccio multidisciplinare, si è posta come obiettivo conoscitivo l'an-
alisi in chiave storica, sociologica e di servizio sociale del lavoro di comunità e del community development. In 
particolare sono stati indagati gli aspetti salienti e il ruolo del servizio sociale nelle esperienze di lavoro di co-
munità dal dopoguerra ad oggi e le connessioni con il processo di professionalizzazione e di teorizzazione del 
servizio sociale italiano da un lato, con le politiche sociali e gli attuali processi di programmazione partecipata 
dall'altro.  

ALCOL 

 Angelo Giglio ... [et al.], Uno sguardo sul popolo della movida torinese. Consumi di alcol e 
percezione dei rischi correlati tra i frequentatori dei luoghi del divertimento notturno di 
Torino, in Dal fare al dire, n. 3 (2018), pp. 39-48 

La ricerca descritta nell'articolo rientra nel Progetto Itinerante Notturno (PIN), finalizzato alla riduzione dei 
rischi correlati al consumo di alcol e di altre sostanze psicoattive e attivo nei luoghi dei divertimento notturno 
di Torino dal 2009.  Ci si è concentrati sul consumo di alcool che appare in aumento assumendo caratteristiche 
di assunzione compulsiva. Si è inoltre riscontrato che i soggetti che ne fanno abuso sono poco consapevoli dei 
rischi che l'alcol comporta, in particolare se ci si mette alla guida di un'automobile.  

 Grant Devilly ... [et al.], SmartStart: results of a large point of entry study into 
preloading alcohol and associated behaviours, in The Internationale Journal of Drug Policy, 
(mag. 2017) - on line, pp. 130-139 

Lo studio indaga la crescente tendenza a bere alcolici già prima di recarsi nelle zone preposte all‟intratten-
imento (preloading = consumo preparatorio). Questa pratica può essere un buon indicatore del consumo al-
colico dannoso e più generalmente dei comportamenti a rischio. La polizia e i ricercatori hanno lavorato in-
sieme per valutare l‟ampiezza e la profondità dei comportamenti di consumo preparatorio di alcol, raccoglien-
do i dati di 2751 persone alle quali è stata misurata la concentrazione di alcol nel sangue e somministrato un 
questionario al loro ingresso nelle zone di intrattenimento. Gli autori discutono i risultati, e sostengono che gli 
interventi volti a frenare il consumo alcolico e a ridurre la violenza nelle aree di intrattenimento notturno 
devono tenere conto di fenomeni culturali come il consumo preparatorio di alcool. 
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CARCERE 

 Paolo Giulini, Laura Emiletti, Treatment for sex offenders in prison. The experience of the 
intensified treatment unit in Milano-Bollate prison, in Rassegna Italiana di Criminologia, n. 3 
(2018), pp. 247-253 

Secondo gli autori, l‟opinione pubblica è contrassegnata  da necessità ambivalenti, cioè dal bisogno psicologico 
di vendetta e risarcimento da una parte e di espiazione del reo dall'altra, riconoscendosi spesso nella volontà 
di allontanare, reprimere ed emarginare il delinquente rispetto alla società. In quest‟ottica ogni altro approccio 
al reato che non sia restrittivo è visto come inutile e non adeguato, non proporzionato al danno inflitto. La 
pena detentiva, intesa in una mera ottica retributiva, si è dimostrata essere insufficiente ed inadeguata come 
unica forma di tutela e risarcimento nei confronti delle vittime e della società in generale. Occorre pensare a 
strategie di intervento e prevenzione ad altri livelli, che includano un approccio rieducativo, incentrato sul trat-
tamento e sulla riabilitazione degli autori di reati sessuali, in vista del loro reinserimento nella vita di comuni-
tà. 

 Walter Nanni, Crescere in carcere? Un’alternativa c’è, in Italia Caritas documentazione, n. 8 
(nov. 2018), pp. 12-15 

L'articolo affronta il problema delle donne incarcerate con i loro figli, mettendo in evidenza le gravi condizioni 
sociali e psicologiche in cui vivono i piccoli. Un'alternativa viene offerta dalla chiesa cattolica che ha iniziato ad 
offrire dal 2012 un progetto "Donne con prole", basato sull'accoglienza offerta da dieci piccole comunità dif-
fuse sul territorio italiano. 

IMMIGRATI 

 Marco Valbruzzi, L’immigrazione in Italia. Tra realtà, retorica e percezione, in Il Mulino, n. 
5 (2018), pp. 789-795 

L'autore considera la dimensione del fenomeno migratorio in italia e la percezione che gli italiani ne hanno, 
che risulta sensibilmente superiore alla realtà rispetto ad altri paesi europei. Ciò può essere conseguenza di 
diversi fattori, fra cui il grado di istruzione, la sfiducia nelle politiche comunitarie europee, il recente at-
teggiamento del governo italiano. 

 Paolo Segatti, Federico Vegetti, Fattore sfiducia. Rapporto sull'accoglienza degli italiani, in 
Il Regno, n.18 (ott. 2018), pp. 557-571 

Nell'articolo viene presentata una ricerca riguardante l'accoglienza e la sfiducia che gli italiani manifestano nei 
confronti degli immigrati ed il loro atteggiamento nei riguardi delle istituzioni. Vengono riferiti dati tratti dalla 
letteratura internazionale e risultati della ricerca comparati con quelli di altri paesi europei. Vengono affrontate 
problematiche legate alla politica, all'istruzione, alla religione per fornire un quadro ampio ed attuale delle te-
matiche concernenti l'accoglienza e l'emarginazione. 

 Oliviero Forti, Migrazioni e luoghi comuni, in Alogon, n. 107/8 (giu. 2018), pp. 6-10 

L‟articolo analizza i luoghi comuni relativi all'immigrazione in corso. Lo stereotipo, come modello fisso di cono-
scenza e di rappresentazione della realtà, pervade ormai diffusamente il dibattito pubblico, in particolar modo 
quando l‟attenzione ricade sugli immigrati. Partendo dai luoghi comuni su questi ultimi, l‟articolo prende in 
considerazione anche gli stereotipi, nati in seguito al caso mafia capitale, sulle ONG e sugli operatori umanita-
ri, accusati oggi di essere dei truffatori e di colludere con i trafficanti stessi.  

 Rosy Musumeci, Immigrati e servizi socio-sanitari nell'evento nascita: i risultati di 
un'indagine empirica a Torino, in RPS : La rivista delle politiche sociali, n. 2 (apr.-giu. 2018), 
pp. 251-268 

Secondo gli studi incentrati sui servizi di salute materna e infantile, la burocrazia e le barriere linguistiche sono 
alcune delle cause di un accesso ridotto per i genitori immigrati a informazioni o servizi sanitari e pochi sono 
gli studi che esplorano tali problemi nel contesto italiano. Il lavoro proposto prova a colmare tale lacuna e an-
alizza le esperienze degli utenti immigrati dei servizi sanitari pubblici in area perinatale a Torino. Nella prima 
parte descrive sinteticamente il recente processo di riorganizzazione dell'assistenza pubblica dei servizi sanita-
ri perinatali a Torino e le principali caratteristiche degli utenti di questi servizi, con particolare riguardo alla 
presenza di immigrati. Nella seconda parte vengono analizzate le esperienze con i servizi locali perinatali di un 
gruppo di 36 immigrati provenienti da Perù, Romania e Marocco e, in conclusione, l'autrice sottolinea i princi-
pali aspetti critici del sistema sanitario pubblico perinatale locale emerso dall'analisi. 

MINORI 

 A cura di Elisa Ceccarelli, Francesco Vitrano, Figli minorenni e genitori in conflitto, in 
Minorigiustizia, n. 2 (2018), pp. 7-197 

La presente monografia propone una riflessione sulle vicende che coinvolgono genitori e figli  quando i rappor-
ti familiari e di convivenza giungono a una rottura e sono accompagnati e seguiti da una permanente conflit-
tualità tra i membri della coppia. Sono stati raccolti pensieri elaborati da coloro che, sulla base dell'esperienza 
acquisita nel lavoro professionale e con diverse competenze, sono chiamati a decidere la sorte dei figli nelle 
procedure giudiziarie, ma anche in sedi e con modalità diverse, analizzando le cause di conflittualità familiare  
e cercando di costruire percorsi di riparazione che aiutino tutti i soggetti coinvolti nella crisi coniugale a re-
cuperare un nuovo equilibrio psichico e affettivo. I contributi proposti riguardano quattro aree di riflessione: 
profili sostanziali e profili processuali nei procedimenti separativi; separazione e trasformazione della genitori-
alità; figli minorenni e conflittualità genitoriale: interventi di sostegno; esperienze giudiziarie e sociali. 

Spogli da periodici (segue) 

Pagina 6 n. 1-2, gen- feb   2019  



 

 

 Camilla Landi, Dov'è la voce dei minori e delle famiglie? L’Importanza dell'ascolto per 
andare verso l'affido partecipato, in Lavoro sociale, n. 6 (dic. 2018), pp. 13-18 
In ambito internazionale, negli ultimi anni numerose ricerche hanno rilevato il punto di vista delle persone 
coinvolte nei progetti di affido familiare. Elemento comune della maggior parte delle ricerche è il desiderio, da 
parte di minori e famiglie sia d'origine che affidatarie, di partecipare alla pianificazione del progetto di affido e 
ai processi decisionali che li riguardano. 

 Francesca Rizzuto, Media, minori e giustizia...un cortocircuito comunicativo?, in 
Minorigiustizia, n. 2 (2018), pp. 215-225 

L'articolo propone una riflessione sul ruolo dei "newsmedia" italiani nella costruzione sociale 
dell'immagine dei bambini coinvolti in vicende giudiziarie, al fine di individuare eventuali distorsioni 
nella rappresentazione dell'universo infantile, che possano essere strumentalizzate da altri soggetti 
portatori di interesse, soprattutto in situazioni di conflitto. 

POVERTA’ 
 Tiziano Vecchiato ... [et al.], Lotta alla povertà: che cosa sappiamo?, in Animazione sociale, 
n. 322 (2018), pp. 22-32 
La povertà assoluta in Italia è cresciuta, la povertà relativa si è consolidata e la possibilità di diventare poveri 
riguarda sempre più persone. La povertà oggi spaventa perchè non sono stati ancora individuati strumenti 
efficaci per contrastarla. In particolare, l'articolo propone una riflessione sul REI (Reddito di inclusione), una 
grande opportunità, se accompagnato da una ristrutturazione dei contesti organizzativi che possano favorire la 
piena espressione delle potenzialità insite in questo dispositivo. 

 Massimo Baldini ... [et al.], Contrasto alla povertà e politiche di reddito minimo in Europa, 
in RPS : La rivista delle politiche sociali, n. 2 (apr.-giu. 2018), pp. 189-220 
Questa sezione tematica raccoglie due contributi: "Da politiche di reddito minimo a sistemi integrati nel 
contrasto alla povertà? Un'analisi di dieci paesi europei" di Massimo Baldini, Gianluca Busilacchi e Giovanni 
Gallo, e "Contrasto alla povertà, tra reddito e welfare locale" di Nicola Marongiu. Il primo contributo presenta 
una comparazione delle politiche di reddito minimo in alcuni paesi europei, focalizzandosi sulle differenze 
nell'accesso, sui livelli di condizionalità previste e sulle innovazioni introdotte negli ultimi anni. Il secondo 
contributo propone una discussione intorno agli strumenti di contrasto alla povertà, alle possibilità di 
intervento e al relativo dibattito politico. 

GIOVANI/ADOLESCENTI 
 Fabio Gaspani, Giovani NEET e mondo del lavoro: una transizione complessa, in Polis, n. 3 
(set.-dic. 2018), pp. 289-314 
L'articolo espone una ricerca qualitativa condotta su un campione di NEET (Not in Education, Employement or 
Training). Emerge una tendenza a reagire al clima di incertezza che contraddistingue l'attuale periodo storico 
con aspettative decrescenti, indipendentemente dalle risorse a disposizione. In tale quadro, i deboli 
collegamenti tra sistemi di istruzione e mercato del lavoro, così come i processi di precarizzazione e dequalifi-
cazione delle occupazioni, favoriscono l'emergere di un diffuso scoraggiamento legato alla possibilità di un 
prolungamento indeterminato dello stato di Neet. Fabio Gaspani lavora all'Università di Milano-Bicocca. 

 Luca Toschi, L’amore ai tempi della rete. Pratiche e rappresentazioni della sessualità tra 
adolescenza e giovane adultità, in Rivista di sessuologia clinica, n. 2 (2018), pp. 50-69 
Nell'Era Digitale le relazioni interpersonali  devono confrontarsi con nuove forme di interazione e comunica-
zione, in cui la socializzazione all'affettività  e alla sessualità delle generazioni più giovani svolge un ruolo 
spesso equivocato. Sulla base di due studi empirici condotti nella Regione Lazio, il presente lavoro analizza le 
differenze rilevate tra gli atteggiamenti riferiti e la condotta sessuale sperimentata da due campioni distinti di 
intervistati, nella continuità tra adolescenza e giovane adultità: la prima indagine è stata condotta tra studenti 
dell'ultimo anno delle scuole superiori; la seconda ha preso in considerazione un panel di universitari, la mag-
gior parte dei quali iscritti a corsi di laurea magistrale di area psicologica. Ai due gruppi è stato sottoposto un 
questionario strutturato articolato nelle medesime aree tematiche.  

 Tiziano Gerosa, Marco Gui, Dall'esclusione digitale al sovrautilizzo: origini sociali, perva-
sività dello smarthphone e rendimenti scolastici, in Polis, n. 3 (set.-dic. 2018), pp. 341-368 
La diffusione capillare dello smartphone, il principale strumento adottato dalle nuove generazioni per connet-
tersi a internet, ha contribuito a ridurre sensibilmente il digital divide, ma la sua pervasività nella vita quotidi-
ana ha sollevato non poche preoccupazioni. Nella ricerca qui presentata è stato considerato il rapporto tra 
l'uso dello smartphone tra i giovani e il rendimento scolastico. Sono presentati numerosi dati statistici che cor-
relano molte variabili come il livello di istruzione, quello dei genitori, l'età, il genere, il livello sociale. Il rendi-
mento scolastico risulta abbassato in soggetti che fanno ampio uso dello smartphone per la connessione a in-
ternet. Gli autori lavorano all'Università di Milano-Bicocca.  

 A cura di Alessandra Smerilli, Noi non ci azzardiamo, in Note di pastorale giovanile, n.7 (nov. 
2018), pp. 7-57 
La monografia intende offrire piste di prevenzione ed educazione sul tema del gambling fra i più giovani e 
comprende: "L'analisi del fenomeno", con riflessioni sui numeri del fenomeno, sulla politica e la cultura del 
contrasto al gambling, con una ricerca su azzardo e adolescenti. La seconda parte è intitolata "Pastorale e pre-
venzione", con un'analisi di Umberto Nizzoli sulle emozioni del gioco, una scheda sull'impegno della Chiesa 
nella prevenzione, proposte educative per le scuole e i centri di aggregazione. 
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Alcune recenti TESI DI LAUREA  
consultabili in Biblioteca 

 
T0457 - Transessualità female to male: percorsi, disagi 
e opportunità, di E. Ceria 
T0458 - "Caro Facebook, ecco perché ti preferisco al 
vecchio diario". Il ruolo evolutivo dei Social Network 
nella vita degli adolescenti, tra benessere psicosociale e 
rischio psicopatologico, di S. Avella 
T0460 - "Po-lee o po-nie": corpo, salute, malattia nella 
comunità cinese di Torino, di L. Rivolta 
T0461 - Narrative nursing: la narrazione dell'esperien-
za e l'esperienza della narrazione. Indagine qualitativa 
nell'ambito della cronicità, di V. Berlantini 
T0464 - La mafia silente. La legislazione sui beni confi-
scati: una ricerca in Piemonte, di A. Cometto 
T0466 - La Riduzione del danno nella tossicodipenden-
za: i servizi a bassa soglia e il Drop-in di Torino, di F. 
Margarito 
T0468 - Soggettività, diritti, capacità: a proposito 
dell'educativa di strada, di M. Legni 
T0479 - Il Servizio sociale ospedaliero nell'attuale con-
testo italiano: la professionalità degli assistenti sociali 
tra aspettative di ruolo e vincoli istituzionali, di B. Pane-
bianco 
T0480 - La Riduzione del danno: il drug checking come 
modifica del comportamento di consumo, di C. Litardi 
T0481 - La comunità che cura: dalla psicologia alla psi-
coterapia di comunità, di D.M.T. Grasso 
T0482 - La tratta degli esseri umani in Italia. Analisi 
del fenomeno e delle azioni di contrasto, di F. Zanni 
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